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DdP Elaborato modificato in seguito a recepimento pareri provinciale e regionale e accoglimento osservazioni

mq
278.956

2.484 -0,89%
921 di cui per rettifiche (coincidenze lotti ed edificazioni già avvenute)

1.563 -0,56%
274.578

285.840
560.418
281.462 di cui aggiuntive rispetto a quelle prevalenti di PTCP 101,23%

1.214.573
11.418 Superficie aree trasformazione in ampliamento TUC 0,94%

Superficie TUC esistente

Aree agricole in riduzione effettive
Aree agricole di interesse prevalente PTCP confermate

Aree agricole in incremento
Totale aree agricole di progetto di PGT

SUPERFICI AREE AGRICOLE DI PGT

Aree agricole di interesse prevalente PTCP
Aree agricole in riduzione

SUPERFICIE TUC

mq mq mq mq
35.072 zona A2 0 10.062 25.010
7.748 zona B 1.114 2.352 5.347

33.133 zona C 3.428 21.298 11.834
22.299 zona D 13.967 3.205 17.662
3.241 zona F 1.580 2.587 653

20.088 39.504 60.506Totale agricole prevalenti Totale ambito agricolo produttivo Totale ambito agricolo di interesse paesistico

Previsioni edificabili di PRG destinate ad aree agricole nel PGT
di cui agricole                         

prevalenti di PTCP
di cui ambito agricolo                                     
di interesse paesistico

di cui ambito                                
agricolo produttivo


